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In questi primi mesi del 2026 l’Amministrazione sta proseguendo il
lavoro avviato, cercando di dare continuità agli interventi e di
portare avanti, passo dopo passo, ciò che negli anni è rimasto in
sospeso.
Non sempre si tratta di risultati immediatamente visibili: spesso
sono passaggi tecnici, amministrativi e progettuali che richiedono
tempo, ma indispensabili per arrivare a opere concrete e durature.
In questa direzione si inserisce anche il Parco Ulisse Guzzi: il
secondo lotto è stato affidato e i lavori inizieranno dopo l’estate. È
un passaggio importante. Si poteva forse arrivare prima, ed è
giusto riconoscerlo, ma oggi si sta intervenendo in modo serio e
definitivo su una situazione annosa, con l’obiettivo di chiudere
finalmente una partita aperta da troppo tempo.
Ora ci prepariamo alla stagione estiva, che per Abbadia
rappresenta un momento importante e delicato. I temi da
affrontare sono molti, così come le risposte da dare e le risorse
necessarie. Stiamo lavorando in particolare sulla gestione dei rifiuti,
sulla sicurezza delle spiagge e sulla sicurezza a lago. A questo si
affianca anche l’attenzione ai più giovani, con le consuete attività di
animazione estiva - dal CRES a UtilEstate, fino a Next.
Su questi temi l’impegno è massimo. Si sta cercando di fare tutto il
possibile per garantire servizi adeguati e sicurezza, sapendo che le
aspettative sono alte.
Comprendo le segnalazioni e le lamentele dei cittadini, e in molti
casi sono le stesse che mi pongo io per primo. Allo stesso modo, la
macchina amministrativa ha tempi e complessità che non sempre
consentono di intervenire con la rapidità che tutti, sindaco in
primis, vorremmo. Non è un alibi, ma un elemento con cui
dobbiamo confrontarci ogni giorno.
Posso però assicurare una cosa: l’impegno è totale. Ogni scelta,
ogni intervento, ogni energia è orientata a fare il meglio possibile
per il nostro paese. Con i limiti che esistono, ma anche con la
determinazione di affrontarli senza tirarsi indietro.

Il vostro Sindaco, Roberto

impegno MASSIMO e pazienza
VERSO LA STAGIONE ESTIVA



Parcheggi residenti e lavoratori,
ora il pass si richiede online

Attraverso il portale è possibile richiedere le diverse tipologie di
contrassegno previste per la sosta nelle aree a pagamento:

Tipologia A – pass per la sosta dei residenti (costo 5 euro/anno);
Tipologia B – pass per la sosta dei lavoratori (costo 50 euro/anno);
Tipologia C1 – pass per la sosta dei proprietari o conduttori di
seconde case (costo 50 euro/anno);
Tipologia C2 – pass per la sosta dei parenti o assimilati di proprietari
o conduttori di seconde case (costo 50 euro/anno).

La procedura può essere effettuata interamente online, senza necessità
di recarsi presso gli uffici comunali come avveniva invece in passato.
Si ricorda che il permesso è associato alla targa del veicolo e non è
necessario esporre alcun contrassegno sul parabrezza, in quanto i
controlli vengono effettuati digitalmente. 
In caso di difficoltà ci si può presentare agli uffici comunali o alla Polizia
locale. Per informazioni o assistenza è comunque possibile scrivere
all’indirizzo: permessi.sosta@comune.abbadia-lariana.lc.it

Pass dei parcheggi per residenti, lavoratori
e proprietari di seconde case, non è più
necessario recarsi alle colonnine o agli
uffici comunali: da quest'anno è possibile
procedere alla sottoscrizione in completa
autonomia. È attivo infatti il nuovo sistema
digitale per la richiesta e il rinnovo dei
permessi di sosta nelle aree a pagamento
all'interno del comune di Abbadia Lariana.
Le procedure e i pagamenti devono essere
effettuati entro il 15 aprile esclusivamente
tramite lo Sportello Telematico del
Comune. La durata del pass è di dodici
mesi.
Il servizio è raggiungibile, per tutte le
tipologie di contrassegno, dal sito del
Comune seguendo il percorso: Sportello
Telematico → Polizia Locale → “Chiedere il
contrassegno per la sosta nelle varie
tipologie di parcheggi”.



Sono diverse le opere portate a termine o in
procinto di concludersi. Le elenchiamo.

È iniziato nei giorni scorsi l'importante
intervento di messa in sicurezza spondale
del versante sinistro dello Zerbo. Durante
gli ultimi episodi di piena il versante in
prossimità della passerella in zona Camping
ha subito un'erosione accelerata, rendendo
necessario un intervento di stabilizzazione
della foce per motivi di sicurezza. 
Proseguono a lato della SS36 le opere di
costruzione della ciclopedonale Pradello-
Abbadia.
Sono in fase di ultimazione i lavori di
rifacimento della rete idrica con la
costruzione di un nuovo serbatoio in località
Calecc e la posa di una nuova linea che
garantirà sicurezza alla rete in caso di
siccità.
A breve rifacimento tratti di pavimentazione
della pista agrosilvopastorale. 
Installate nuove e più funzionali bacheche
per gli annunci funebri.

Lavori pubblici: messa in sicurezza
delle sponde alla foce dello Zerbo

STRADA PER I RESINELLI: VIA ALL’ASFALTATURA
Prende il via in questi giorni
l'intervento di asfaltatura della
strada che collega Ballabio ai
Piani Resinelli: il Comune di
Ballabio ha emesso ordinanza che
vieta il traffico veicolare in via
Piani dei Resinelli da via allo
Zucco fino all'11° tornante nei
giorni 13, 14 e 15 aprile dalle 8 alle
12 e dalle 13 alle 17. Previste due
sole "finestre" per il passaggio
degli autoveicoli: dalle 10 alle
10.15 e dalle 15 alle 15.15





Primavera nel segno della cultura. Numerose sono infatti le iniziative in
programma, a cominciare dal concorso fotografico che anche
quest'anno è proposto dal Consiglio comunale dei ragazzi in
collaborazione con l'Amministrazione. Il tema è "Abbadia all'alba e al
tramonto", i lavori sono giunti entro il 2 aprile.
Sabato 11 aprile l'ambiente sarà l'indiscusso protagonista: dalle 10 alle
13 walking conference alla Cascata del Cenghen, dalle 14.30 alle 17
visite al Civico Museo Setificio Monti e giro sul lago a bordo delle Lucie.
Prenotazione obbligatoria. La giornata fa parte dei Giochi della cultura
promossi da Università degli Studi di Milano e FAI in occasione dei
Giochi olimpici e paralimpici di Milano Cortina 2026 ed è il recupero di
quella rinviata per maltempo a marzo.
Il 18 aprile alle ore 21 spazio alla musica in sala civica Don Carlo
Gnocchi: in collaborazione con l'associazione Mikrokosmos si terrà il
concerto di Dominika Zamara, soprano, e Donato Giupponi, pianista. 
Di meteorologia ed estremi eventi tratterà Serena Giacomin nella sua
conferenza in programma il 19 aprile sempre in sala civica. Il 15 maggio
gran finale degli eventi con la lettura teatrale a cura degli attori di
"Architetti delle parole" dedicata ad "Alfonsina Strada, la figlia del
vento", pioniera del ciclismo femminile del primo Novecento.

Ad aprile sboccia la cultura:
musica, teatro e conferenza

Gli orari di apertura del Museo Setificio

Il Civico Museo Setificio Monti in questa stagione è aperto mercoledì e giovedì
con orario 14-18, venerdì 10-13 e 14-18, sabato e domenica 10-13.





Il Consiglio Comunale dei Ragazzi è la prima esperienza “da grandi”
che alla nostra età ci ritroviamo a vivere. Eletti dai nostri compagni,
dobbiamo preoccuparci di proporre iniziative per il benessere dei
nostri compaesani sia all’interno dell’istituto sia nel paese.
Quest’anno noi ragazzi del Consiglio Comunale di Abbadia, grazie alle
nostre richieste, abbiamo ottenuto uno spazio per parlare delle nostre
iniziative a coloro che ricevono il Bollettino del Comune. Per questa
primavera, abbiamo in programma diverse attività.
Abbiamo organizzato il pomeriggio con gli anziani, fissato per il 14
aprile, dove noi ragazzi delle scuole medie siamo incoraggiati a
passare del tempo con i nostri concittadini più anziani.  
In occasione della Giornata della Terra (mercoledì 22 aprile) si
terranno diverse attività relative all’ambiente:
- due giornate dedicate alla pulizia delle spiagge: la prima sarà il 18
aprile, mentre la seconda è stata fissata per il 16 maggio, entrambe
organizzate in collaborazione con l’associazione Plastic Free, la più
grande realtà in Italia che si occupa di eseguire “clean up” e non solo;
- una conferenza sulla meteorologia e sugli eventi estremi, che verrà
condotta il 19 aprile, alle ore 21, dalla dottoressa Serena Giacomin.
Infine, abbiamo organizzato nuovamente il concorso fotografico,
tenuto già da molti anni e che è ormai uno degli eventi che
caratterizzano Abbadia. Quest’anno il concorso è intitolato “Abbadia
all’alba e al tramonto”.

“Vicini agli anziani e all’ambiente,
ecco le nostre prime iniziative”

VOCE AL CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI



In questi primi mesi del 2026 abbiamo assistito alla concretizzazione di diversi
progetti che riflettono l’impegno costante della nostra Amministrazione per una
Abbadia sempre più viva, sicura e curata. Come Progetto Abbadia abbiamo
lavorato intensamente affinché ogni singolo intervento non fosse recepito
come una semplice manutenzione ordinaria, ma come un tassello
fondamentale di una visione a lungo termine per il benessere di tutta la
comunità.
Uno dei risultati più visibili e attesi è sicuramente l'avanzamento dei lavori per
la nuova passerella ciclopedonale a sbalzo verso Pradello. Il recente
sopralluogo di marzo con Anas e la Provincia ha confermato che il cantiere sta
entrando nel vivo: un'opera da oltre 20 milioni di euro che cambierà il volto
della nostra mobilità dolce, collegandoci finalmente a Lecco in totale sicurezza.
Sul fronte dei servizi digitali, abbiamo attivato il nuovo sistema online per i
permessi di sosta, un passo avanti necessario per semplificare la vita ai
residenti e rendere più efficiente la gestione dei parcheggi. 
Anche la cultura e l'ambiente sono stati protagonisti, con il successo delle
ormai classiche iniziative legate alla Giornata della Terra, che da anni
coinvolgono i nostri ragazzi delle scuole in un concorso fotografico comunale
che valorizza la bellezza dei nostri paesaggi.
Vedere i frutti di questo lavoro, che spazia dalle grandi infrastrutture alla cura
del sociale, è per noi un grande motivo di orgoglio. Ci sprona a proseguire con
ancora più entusiasmo sulla strada dell’ascolto attivo e della trasparenza
amministrativa. La sfida per i prossimi mesi sarà quella di mantenere alta
l’attenzione sulla sostenibilità e sull’efficienza dei servizi, assicurando che ogni
risorsa venga investita per migliorare la qualità della vita di chi abita e
frequenta il nostro comune.

Pietro Radaelli, capogruppo Progetto Abbadia

Dall’aula alle case dei cittadini:
voce al Consiglio comunale



Il 26 febbraio l’Associazione Italia Nostra - Associazione Nazionale per la tutela
del patrimonio storico, artistico e naturale della Nazione - ha espresso
pubblicamente una forte critica al progetto del sovrappasso ciclopedonale
previsto ad Abbadia Lariana. A questo autorevole richiamo, volto a evitare lo
stravolgimento del patrimonio paesaggistico del nostro territorio, si è aggiunto il
dissenso di numerosi cittadini, manifestatosi non solo sui social network ma anche
attraverso la stampa locale.
Nonostante ciò, l’Amministrazione comunale continua a ignorare queste posizioni
e, di fatto, a prendere in giro gli abitanti di Abbadia Lariana, rifugiandosi dietro
l’affermazione secondo cui sarebbe ormai troppo tardi per modificare il progetto.
A questa giustificazione rispondiamo con fermezza che c’è sempre tempo per
migliorare un progetto, soprattutto quando risulta costoso, inutile rispetto agli
obiettivi per cui è stato concepito e scarsamente integrato nel contesto
territoriale.
Appare inoltre evidente la contraddizione tra le dichiarazioni e i fatti. Il sindaco,
rispondendo alla relazione di Italia Nostra, ha affermato che “l’Amministrazione
comunale rimane naturalmente disponibile al confronto con tutti i soggetti
interessati”. Tuttavia, tale disponibilità è stata smentita nella pratica: a seguito di
queste affermazioni pubbliche, abbiamo inviato una comunicazione ufficiale per
richiedere un confronto sul progetto, senza ricevere alcuna risposta.
Nonostante il muro innalzato da questa Amministrazione, noi de La Nuova
Abbadia Lariana continueremo a informarvi e a mobilitarci contro questo progetto,
con l’obiettivo di tutelare e preservare il territorio e il paesaggio di Abbadia
Lariana.

Il gruppo “La Nuova Abbadia Lariana”

Negli ultimi giorni molti cittadini mi hanno chiesto cosa stia succedendo alla
Guardia medica di Mandello. È giusto fare chiarezza, perché quando si parla di
sanità e servizi essenziali i cittadini hanno il diritto di essere informati. 
Partiamo dai fatti: il servizio di continuità assistenziale è stato trasferito a Bellano
dal 23 marzo. Quello che oggi molti si chiedono è: si poteva fare qualcosa prima?
Alcuni passaggi istituzionali sul possibile spostamento erano già emersi nei mesi
scorsi e il tema era noto agli enti competenti, ma la popolazione è stata informata
solo a giochi chiusi e con l’attuazione ormai imminente.
Questo è il punto politico vero: quando si parla di servizi così importanti, il
territorio deve essere informato e coinvolto per tempo, non a decisioni già prese.
Oggi però la priorità è una sola: trovare una soluzione. La guardia medica è una
partita che riguarda tutti, ed è un servizio fondamentale per anziani, persone
fragili e per un territorio con viabilità complessa e forti presenze turistiche.
Per questo credo che la strada sia una sola: lavorare insieme. Serve aprire un
tavolo tra Comuni, Asst, Regione e realtà del volontariato per valutare tutte le
soluzioni possibili per mantenere un presidio sanitario sul territorio.
Va rafforzata la collaborazione con il Soccorso degli Alpini per le visite domiciliari e
va aperto un confronto con i medici di base per costruire soluzioni organizzative
nuove. Se necessario, si mettano in campo anche risorse economiche.
Come minoranza, su questo tema, non farò battaglie politiche ma darò il sostegno
a qualsiasi proposta per difendere i servizi sanitari dei cittadini.
Coinvolgere la minoranza non è sensibilità o cortesia politica. La sanità pubblica è
dei cittadini. E va difesa insieme.

Margherita Mangioni
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